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Campo di Santa Maria Capua Vetere, accesso negato 
alla senatrice Carloni  
Sono 471 quelli sbarcati ieri al porto di Napoli e ospitati nella cittadina campana. 
"Come parlamentare ho il dovere e il diritto del sindacato ispettivo. Invece oggi mi 
hanno sbarrato la strada, dicendo che non ero autorizzata. E' una cosa gravissima" 

NAPOLI – “La linea generale del governo sull’accoglienza degli immigrati che arrivano a Lampedusa 
deve essere superata e ad ospitarli devono essere tutte le regioni italiane, non solo quelle meridionali, 
per onorare ‘sua maestà’ la Lega”. È indignata la senatrice del Pd Anna Maria Carloni, dopo che sta-
mattina, su sollecitazione della cooperativa sociale Dedalus, ha tentato invano di entrare nel campo di 
Santa Maria Capua Vetere (Caserta), dove si trovano i 471 immigrati sbarcati ieri al porto di Napoli. 
Alla parlamentare, che fa anche parte del Consiglio d’Europa per la difesa dei diritti, è stato di fatto 
negato l’accesso all’ex carcere militare della cittadina casertana, individuato ad oggi come unico sito 
per accogliere i migranti nordafricani in Campania. “Come parlamentare – ha dichiarato la Carloni – ho 
il dovere e il diritto del sindacato ispettivo. Entro regolarmente in carceri, ospedali psichiatrici giudizia-
ri, centri di identificazione ed espulsione, per verificarne, ed eventualmente denunciarne, le condizioni. 
Invece oggi mi hanno sbarrato la strada, dicendo che non ero autorizzata”.  
“Il vicequestore vicario Botte – ha spiegato ancora – mi ha detto che possono entrare nel campo solo 
le organizzazioni umanitarie accreditate, vale a dire Croce Rossa, Caritas e altre associazioni di stampo 
religioso. Insomma, se fossi stata una suora, non ci sarebbero stati problemi, ma come parlamentare, 
nel cui mandato istituzionale rientra quello di svolgere regolari ispezioni, no. È davvero gravissimo e 
ancora più grave è il fatto che questa ordinanza mi è stata confermata dal viceprefetto Iorio: si tratta 
di un indirizzo generale del governo”.  
La parlamentare si è recata stamattina, insieme ad Andrea Morniroli e Lassaad Azzabi, rispettivamente 
operatore sociale e mediatore culturale della coop Dedalus, al centro di Santa Maria, gestito dalla Cro-
ce Rossa. “Volevamo semplicemente accertarci che i minori immigrati non fossero stati trattenuti im-
propriamente – ha affermato Andrea Morniroli – ma non abbiamo potuto soddisfare la nostra curiosità. 
Quello che è accaduto oggi è vergognoso ed è sintomatico di un governo incapace di gestire un pro-
blema pienamente governabile, quello di 50 mila persone che chiedono solo di transitare nel nostro 
Paese, in cui momento in cui hanno preso il sopravvento politiche securitarie e repressive, a discapito 
dell’accoglienza e dell’inclusione sociale”.  
Poco dopo essere arrivata a Santa Maria Capua Vetere, la delegazione ha appreso con grande stupore 
che erano già stati respinti i sette mediatori culturali che avevano accompagnato gli stranieri e il cui 
compito sarebbe stato quello di informare gli immigrati sui loro diritti. Gli immigrati – di cui non si co-
nosce ancora lo status, non essendo ancora stati identificati – hanno in media tra i 20 e i 40 anni, e, a 
quanto si sa, tutti hanno detto di essere diretti in Francia. “Non c’è ragione per trattenerli qui – ha 
precisato la parlamentare – in questa struttura che è di fatto un carcere, dove a far da guardia ci sono 
due poliziotti a cavallo, e gli stranieri sono trattati alla stregua di reclusi. Queste persone avrebbero 
dovuto essere identificate al momento dello sbarco e non essere portate qui senza motivo. Chiedo alla 
Regione Campania di smantellare immediatamente questo centro e di farsi carico, esattamente come 
tutte le altre, ognuna per la propria parte, di questo problema, d’accordo con le associazioni e gli enti 
del terzo settore, mettendo a disposizione strutture piccole e accoglienti, come sta avvenendo in To-
scana”. “Al Governo – ha aggiunto – chiedo invece semplicemente di rispettare le nostre leggi, appli-
cando, ad esempio, il decreto legislativo 20/286 del ’98 sulle misure di accoglienza che prevede per 
chi arriva nel nostro Paese per ‘eventi eccezionali’, ed è questo il caso, un permesso di soggiorno stra-
ordinario di tre mesi”. 
Tra gli immigrati sbarcati ieri a Napoli, almeno 11 si sarebbero dichiarati minorenni, ma a un primo 
controllo auxologico – un metodo che consiste in un esame del polso, di cui non è ancora dimostrata 
l’attendibilità scientifica – sono risultati maggiorenni. Solo 3 di loro sono stati riconosciuti minori e su-
bito affidati ai servizi sociali. “Ma dove si trovano ora questi minori? – si chiede Glauco Iermano, re-
sponsabile dell’area minori di Dedalus – chi ci dà la certezza che i loro diritti siano tutelati?”. Infatti, 
per i minori immigrati non accompagnati, ovvero che arrivano a Napoli senza i genitori, c’è un iter a 
parte, completamente diverso da quello degli altri migranti e supportato, in condizioni normali, da una 
rete di protezione sociale cui collaborano Procura, Comune, Regione e terzo settore. “Nel momento in 
cui un minore che arriva nel nostro Paese si dichiara tale – precisa Iermano - si presume che lo sia e 
si attiva una procedura specifica che ne dovrebbe garantire i diritti, a partire da quello all’accoglienza. 
E non crediamo che ciò stia avvenendo a Caserta, noi come terzo settore volgiamo fare la nostra par-
te. Perché devono essere solo Croce Rossa e altre associazioni religiose a occuparsi degli immigrati di 
Lampedusa?”. Intanto, mentre caos e tensioni aumentano, domani si prevede un altro sbarco a Napo-
li: si parla di 99 immigrati che non è dato ancora sapere dove saranno collocati. (mn) 
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